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Tutti abbiamo talenti diversi
che ci contraddistinguono dagli
altri. Ognuno ha un cervello con
i propri ritmi: chi va veloce, chi
piano, e chi invece non può sce-
gliere. Questa condizione è do-
vuta a disturbi specifici di ap-
prendimento (DSA): dislessia, di-
sortografia, disgrafia, discalcu-
lia che ostacolano lettura, scrit-
tura e calcolo. Molti di noi, a
scuola, si sono trovati in una si-
tuazione come questa: «Mi senti-
vo in una situazione scomoda,
come se quella sedia e quel ban-
co non erano effettivamente il
mio posto. Tuttavia a differenza
di prima, adesso sto bene qui,
in questa sedia». A chi è venuto
da lontano è capitato di avere
«difficoltà nella lingua italiana: a
volte non riesco a capire le paro-
le complicate, quando mi succe-
de mi sembra di essere in coda
in autostrada… inizio ad annoiar-
mi poi anche ad arrabbiarmi. A
volte riesco a superare le mie
difficoltà ma altre volte no». In-

vece, immaginate un adolescen-
te torna a casa da scuola e il suo
professore gli ha fatto leggere
un testo ad alta voce: semplice-
mente non ci riesce si blocca e
non si sente in grado di andare
avanti; ora guardatelo arrivare
sempre ultimo alla consegna di
un tema, non riuscire a svolgere
un compito da solo, aver paura
di leggere, non riuscire a svolge-

re i calcoli più semplici. Queste
condizioni determinano un disa-
gio che porta all’isolamento, so-
prattutto a scuola, dove la di-
slessia è uno dei disturbi più dif-
fusi, ma a volte scoperto tardi:
«se lo avessi saputo prima, ma-
gari avrei usato gli strumenti
giusti per superare le mie diffi-
coltà». Nel nostro Paese, le per-
sone con DSA sono tutelate dal

2010 da una legge che permet-
te di usare strategie personaliz-
zate incentivando canali di co-
municazione diversi da quello
scritto. Nonostante molti pregiu-
dizi siano ormai stati superati,
tanti sono ancora convinti che
avere un DSA ti impedisca di fa-
re tutto. Ma non è così! Vi baste-
rà pensare ai più grandi scienzia-
ti, matematici, attori, scrittori
che, nonostante le loro difficol-
tà, ce l’hanno fatta: Leonardo
Da Vinci, Pablo Picasso, Galileo
Galilei, Isaac Newton, Albert Ein-
stein, John Lennon dei Beatles,
Robbie Williams, Mika, Britney
Spears, Sylvester Stallone , Tom
Cruise, Leonardo Di Caprio, le
stelle dello sport Muhammad
Ali (pugile) e Earvin “Magic”
Johnson (cestista), addirittura la
scrittice Agatha Christie e alcu-
ni dei personaggi politici più fa-
mosi della storia come Napoleo-
ne, Giulio Cesare, Carlo Magno.
Incredibile! E direi che tutti ce
l’hanno fatta alla grande! Con-
cludiamo con una frase che ci
ha scritto Alessandro Barbero in
risposta a una nostra mail su
Carlo Magno: «Poteva benissi-
mo essere dislessico, cosa che
al suo tempo non sarebbe stata
diagnosticata, senza che que-
sto cambi nulla a ciò che ha fat-
to».
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La dislessia è una malattia?
«No: è una caratteristica “neuro-
biologica”, un diverso modo di
elaborare le informazioni neces-
sarie per leggere. Caratteristica
con la quale si nasce e che si
manterrà per tutta la vita come
avere gli occhi neri».
Essere dislessico vuol dire es-
sere poco intelligente?
«Significa essere un ragazzo in-
telligente, mentalmente e fisica-

mente sano che utilizza un’enor-
me quantità d’energia nella let-
toscrittura. Una fatica nello sta-
re al passo con i compagni ag-
giunta alla ferita emotiva di eti-
chette ingiuste».
Cosa deve fare una famiglia
per sapere se il figlio è dislessi-
co?
«A partire da una valutazione ci
sono specialisti esperti della
propria Asl di appartenenza e
specialisti autorizzati dalla Re-
gione che svolgono privatamen-
te la libera professione».
La dislessia è caratterizzata
da fattori genetici e ambienta-
li?

«Ci sono delle influenze geneti-
che sullo sviluppo delle abilità
di lettura che concorrono deter-
minare diverse tipologie di geni
e fattori ambientali in cui i bam-
bini sono continuamente espo-
sti che possono modificare lo
sviluppo di tali abilità».

Carlo Magno, Leonardo Da Vin-
ci, Albert Einstein, Earvin “Ma-
gic” Johnson: crediamo che ab-
biate tutti sentito parlare di que-
ste persone. E se vi dicessimo
che hanno tutti qualcosa in co-
mune? Direte che non hanno a
che spartire un imperatore, un
inventore, una leggenda NBA e
uno scienziato dei più geniali di
sempre. E invece hanno ben

due cose in comune: il loro ge-
nio e la loro dislessia. Chi sape-
va che Einstein per colpa della
dislessia iniziò a scrivere a 9 an-
ni e a leggere a 10? E che avesse
una pagella poco più che medio-
cre? Noi pensavamo avesse 10
in tutto, o almeno in matemati-
ca! Ma invece aveva 6, con 3 a
francese e addirittura un non
classificato a inglese. Tutto ciò
lo abbiamo scoperto leggendo
in classe il libro “Storie di straor-
dinaria dislessia” di Rossella
Grenci e Daniele Zanoni (Edizio-
ni Centro Studi Erickson 2015).
Quindi: “vi siete mai chiesti co-
sa succederebbe se foste disles-
sici? Beh, non fateci un dram-
ma!”. Infatti questo saggio ci ha
fatto riflettere sul fatto che la di-
slessia sì, è un ostacolo, ma non
ci si deve arrendere ad esso per-
ché lo si può superare diventan-
do più forti. Un libro che vi tra-
scinerà pagina dopo pagina e
che una volta aperto non chiu-
derete più.

«Dislessia, un disagio superabile»
Grandi condottieri, artisti, stelle dello sport e dello spettacolo ce l’hanno fatta e nessuno se ne è accorto
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